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LA DOMANDA DI LAVORO DELLE IMPRESE PERUGINE NEL II 
TRIMESTRE 2016 

 
 
 
 
Sono 2.280 le assunzioni previste nella provincia di Perugia entro il II trimestre 2016, di 
queste il 25,1%, pari a 570 posti di lavoro, sono assunzioni stagionali. La percentuale di lavoro 
stagionale in provincia risulta più bassa rispetto al Centro (34,6%) e alla media nazionale 
(35,5%) e poco al di sopra del valore dell’Umbria (24,8%). 
 
Oltre 1.500 assunzioni avverranno nel settore dei servizi, pari al 66% del totale; il restante 
34%, pari a 770, nell’industria. 
 
A livello dimensionale sono le imprese con meno di 49 dipendenti che effettueranno più della 
metà della assunzioni, complessivamente 1300 persone, di cui il 28,8% stagionali; circa  980 
lavoratori verranno chiamati dalle imprese più grandi (oltre 49 dipendenti), con una quota di 
stagionali pari al 20,2%. 
 
Delle 2280 assunzioni complessive il 31,5% sarà a tempo indeterminato, la percentuale 
provinciale risulta più alta rispetto alle ripartizioni territoriali di riferimento: in Umbria si attesta 
al 30,4%, al 25% la media nazionale, fino ad arrivare al 22,8% del Centro.  
 

 
 

 
 
E’ da sottolineare che si evidenziano differenze molto marcate tra i settori economici. 
Nell’industria il contratto a tempo indeterminato assorbirà oltre il 49,6% delle assunzioni 
mentre nei servizi gli assunti a tempo indeterminato saranno soltanto il 22,3%.  
 
Non si apprezzano invece significative differenze dei contratti di lavoro stabili in base alla 
dimensione d’impresa. I contratti a tempo indeterminato rappresenteranno il 31,4% nelle 
imprese con 50 o più dipendenti, mentre nelle imprese fino a 49 dipendenti saranno il 31,7% 
del totale. 
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Le figure più qualificate, gli high-skill, saranno il 15% delle assunzioni totali, superiori al 14,1% 
regionale, e al 14,7% nazionale, ma al di sotto della percentuale del Centro (15,4%). 
 
 

 
 
 
A livello settoriale la percentuale di high skill è maggiore nel settore industriale e più bassa nei 
servizi. Nel manifatturiero, infatti,  è  pari al 22,2%, e arriva ad oltre il 35% nelle industrie 
metalmeccaniche ed elettroniche. Nei servizi gli high skill saranno complessivamente l’11,3% 
degli assunti, ma con pesi molto diversi all’interno del settore, con punte che nei servizi alle 

persone arrivano a quasi il 55%.  
 
Gli impiegati e addetti vendita e servizi saranno il 45,2%, superiore al dato regionale  ma 
inferiori al valore del Centro 50,9% e alla media nazionale 50,5%. La percentuale di impiegati 
risulta poco più alta nelle imprese con oltre 49 dipendenti (45,9%), rispetto alle imprese più 
piccole (44,7%). Gli operai rappresenteranno il 26% delle assunzioni, percentuale inferiore a 
quella regionale (29,3%)  ma superiore al dato del Centro (18,9%)   e dell’Italia (21,3%). A 
livello dimensionale la percentuale è più alta nelle imprese fino a 49 dipendenti, in cui 
raggiunge quota 32,3%. Nelle imprese più grandi gli operai saranno il 17,6%. 
 
Sono considerate di difficile reperimento l’11% delle assunzioni complessive previste nel 
trimestre. L’esperienza lavorativa verrà richiesta al 63,3% del personale assunto. Per quanto 
riguarda l’età il 29% degli assunti avrà fino a 29 anni e il 22,5% oltre 29 anni. Infine il 
personale immigrato rappresenterà il 15,4% delle assunzioni. 
 
I lavori più richiesti nel II trimestre 2016: 

1. cuochi, camerieri e professioni simili, con 430 assunzioni complessive, a cui sarà 
richiesta esperienza lavorativa nel 61% dei casi; 

2. personale generico, con 320 assunzioni; 
3. commessi e altro personale di vendita nei negozi, con 290 assunzioni, delle quali quasi 

3 su 5 di difficile reperimento; 
4. operai metalmeccanici e elettromeccanici, con 200 assunzioni, di cui il 72% ritenute di 

difficile reperimento 
5. conduttori di mezzi di trasporto e di macchinari mobili, con 190 assunzioni, a cui sarà 

richiesta esperienza nel 90% dei casi; 
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Graduatoria delle professioni più richieste - III trimestre 2011

130

170

220

240

470

0 50 100 150 200 250 300 350 400 450 500

Operai nelle attività
metalmeccaniche ed
elettromeccaniche

Insegnanti ed esperti
della formazione e delle

attività culturali

Personale generico

Commessi e altro
personale di vendita in

negozi

Cuochi, camerieri e
professioni simili



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TAVOLE 

































































 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.O.C. STUDI E STATISTICA 

CAMERA DI COMMERCIO DI PERUGIA 

VIA CACCIATORI DELLE ALPI, 42 - PERUGIA 

Tel. 075-5748220 

statistica@pg.camcom.it 

 

 


